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Dedico questo lavoro a tutti,  
affinché nessuno possa più dire menzogne  

senza essere consapevole di mentire.  
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Precisazione 
 

Prima di andare in stampa mi è stato chiesto di dare una spie-
gazione sul titolo Fatti travagliati, perché pare che qualcuno 
avesse maliziosamente frainteso. Quindi, oltre alla consueta for-
mula ogni riferimento a persone esistenti è puramente casuale 
da applicare al solo titolo del libro, essendo invece certo e veri-
ficabile il contenuto di ogni pagina, mi devo adoperare in una 
spiegazione.  
Escludendo il significato ostetrico, che tuttavia in un lavoro let-
terario può avere una sua collocazione semantica essendo, figu-
rativamente, partorito ogni manoscritto, travagliati è lemma 
ripreso direttamente dal suo significato etimologico lavorati. Il 
senso del titolo, per restare nel campo che intendo affrontare, è 
quello letterale di fatti lavorati, intendendo con ciò il lavoro dei 
propagandisti che girano e rivoltano i fatti come fa con le zolle 
di terra lo zappatore che travaglia.  
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«Ci era stato promesso che la NATO non si sarebbe al-
largata di un pollice a est. Quella promessa è stata in-
franta1.»  
Vladimir Putin 
 
A sbugiardare questa affermazione del Presidente della Fede-
razione Russa ci pensano le due più alte cariche del sistema 
russo: Gorbatchev e Putin. Già, perché il primo ha escluso in 
modo assoluto che si sia mai parlato di questo con alcun paese 
occidentale o ex sovietico, il secondo ha dichiarato che 
l’Ucraina è una nazione indipendente e fa ciò che ritiene più 
opportuno senza influire sulle relazioni con Mosca. Eppure, da 
quando Putin ha cambiato idea, questa è in assoluto la balla 
più diffusa e la colonna portante di ogni giustificazione guer-
rafondaia. Fa presa su chi non conosce o non vuole conoscere 
alcuni fatti che riguardano il declino della NATO, a partire dal 
costante decremento nei finanziamenti all’Alleanza Atlantica e 
alle armi e truppe dislocate sul territorio. 
 

«Il tema dell’espansione della NATO non fu discusso af-
fatto, e non venne sollevato in quegli anni. Lo dico con 
piena responsabilità. Nessun Paese dell’Europa orien-
tale sollevò la questione, nemmeno dopo la fine del Patto 
di Varsavia2.»  
Michail Gorbaciov 

 
Dovrebbe bastare questa dichiarazione che Gorbaciov fece più 
volte ed in circostanze diverse, per smentire quanto detto da Pu-
tin e diffuso dal circo della propaganda, ma poiché poche frasi 
hanno avuto tanto successo nella propaganda del Cremlino 



 10 

quanto quella secondo cui l’Occidente avrebbe promesso a Mo-
sca, negli anni Novanta, di non allargare la NATO di un pollice 
verso est, è ancora necessario smentirla. 
 
Vladimir Putin ha più volte ripetuto questa frase, presentandola 
come la prova del tradimento dell’Occidente e la giustificazione 
della sua politica aggressiva. Eppure, quando si ricostruiscono i 
fatti storici, questa promessa appare come ciò che è: un mito co-
struito a posteriori. 
 
Il primo a smentire questa narrazione, come abbiamo visto, è 
stato lo stesso Michail Gorbaciov, il leader sovietico che negoziò 
con gli Stati Uniti e con la Germania la riunificazione tedesca, e 
che sarebbe stato il destinatario di questa fantomatica pro-
messa. Intervistato nel 2014, Gorbaciov chiarì con nettezza che 
la questione non fu mai oggetto di un dialogo: «Il tema 
dell’espansione della NATO non fu discusso affatto, e non venne 
sollevato in quegli anni. Lo dico con piena responsabilità. Nes-
sun Paese dell’Europa orientale sollevò la questione, nemmeno 
dopo la fine del Patto di Varsavia»3. Se davvero ci fosse stato un 
accordo vincolante, anche solo verbale, sarebbe stato lui il 
primo a denunciarne la violazione. 
 
Vladimir Putin, alla presenza di Silvio Berlusconi, durante la 
conferenza stampa a Pratica di Mare, sostenne che l’Ucraina era 
un paese indipendente e sovrano, e una sua associazione alla 
NATO non avrebbe mutato i rapporti di fraterna amicizia con la 
Russia4. 
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Recentemente anche il potente ministro degli Esteri ha finito 
per ammettere che nessuna promessa legalmente valida era mai 
stata fatta. Sergej Lavrov, durante il Antalya Diplomacy Forum 
del 2025 ha riconosciuto davanti ai giornalisti che «la NATO 
giuridicamente non ha promesso nulla alla Russia sull’espan-
sione a est»5. È un’affermazione pesante, perché viene da uno 
degli uomini che più hanno alimentato, negli anni precedenti, la 
retorica della promessa tradita. 
 
Il punto è che nei colloqui del 1990 si discusse soltanto della 
presenza della NATO nella Germania riunificata. James Baker, 
segretario di Stato statunitense, parlò in un colloquio riservato 
di not one inch eastward, intendendo ad est della Germania riu-
nificata, ma tuttavia quella formula non entrò mai in un trattato, 
non venne mai scritta in un protocollo ufficiale e non fu mai 
adottata come linea condivisa dagli alleati, anche perché non era 
mai stata discussa né in ambito NATO né con i paesi sovrani che 
intendevano aderire. Lo confermano i documenti resi pubblici e 
lo conferma anche Gorbaciov: non c’era nessuna intesa che ri-
guardasse la Polonia, la Cecoslovacchia, l’Ungheria o i Paesi bal-
tici. L’idea stessa che Mosca potesse avere un diritto di veto 
sull’adesione dei suoi ex satelliti all’Alleanza non fu mai accet-
tata6. 
 
Dopo il crollo del Patto di Varsavia, furono proprio i Paesi 
dell’Europa centro-orientale a chiedere con forza di entrare 
nella NATO, per paura di una restaurazione imperiale russa. 
L’allargamento non fu dunque imposto da Washington, ma do-
mandato da Varsavia, Praga, Budapest, Tallinn, Vilnius, Riga. 
Fu il frutto di una scelta politica libera, sancita da trattati 
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internazionali ratificati e da referendum, non il risultato di una 
violazione di ipotetiche promesse segrete.  
 
A ciò si aggiunge quanto riportato precedentemente con le pa-
role di Stoltenberg che, come abbiamo visto in precedenza, ri-
corda che la prima richiesta di non allargamento della NATO, 
proviene da Putin nel 2021. 
 
Le stesse fonti russe, dunque, smontano la narrazione ufficiale 
del Cremlino. Da un lato, Gorbaciov testimonia che non esisteva 
alcun accordo; dall’altro, Lavrov ammette che non c’è mai stato 
un impegno legale. Il mito della promessa tradita è, in realtà, un 
espediente retorico utile a giustificare l’aggressione russa 
all’Ucraina e a dipingere la NATO come un nemico sleale. La 
storia, quella documentata, racconta invece che l’allargamento 
dell’Alleanza è avvenuto perché gli ex Paesi satelliti di Mosca 
hanno scelto liberamente di proteggersi da un’altra domina-
zione russa, e che nessun trattato lo ha mai proibito. 
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